SCHEMA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

· l’Unione Europea il 09.03.2007 ha adottato il documento “Energia per un Mondo che cambia”, con l’impegno unilaterale a ridurre le emissioni di CO2 del 20% entro il 2020, ad aumentare nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica ed del 20% la quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabili del totale del mix energetico;

· molte delle azioni sulla domanda energetica e le fonti di energia rinnovabile necessarie per contrastare il cambiamento climatico ricadono nelle competenze dei governi locali ovvero non sarebbero perseguibili senza il supporto politico dei governi locali;

· la Commissione Europea nel 2008 ha lanciato il “Patto dei Sindaci per l'Energia”, allegato al presente atto, aperto alle Città europee di ogni dimensione, con la finalità di coinvolgere le città europee e i cittadini nello sviluppo della politica energetica dell’Unione Europea. 

· l’impegno delle città firmatarie consiste nell'andare oltre gli obiettivi dell' UE per ridurre le emissioni di CO2 con misure di efficienza energetica e azioni collegate allo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili e trasporto sostenibile;

· il suddetto Patto stabilisce che le città che per loro dimensione non dispongono delle risorse per preparare un inventario delle emissioni, o redigere un piano di azione potranno essere sostenute dalle amministrazioni con tali capacità e che, per l’Italia, queste Strutture di supporto possono essere le Regioni, le Province o le città promotrici; 

· la Provincia Regionale di Messina con Delibera della Giunta Provinciale n. 45  del  28 aprile 2011 ha approvato la sottoscrizione di un accordo bilaterale con la Commissione Europea tramite il quale  è stata riconosciuta Struttura di Supporto del Patto dei Sindaci;

· il Patto dei Sindaci è già stato sottoscritto da  oltre 3000  Comuni di tutta Europa;

VISTI il testo del Patto dei Sindaci ed il relativo modulo di adesione, nella versione in lingua italiana che in  lingua inglese, allegati al presente atto di cui fanno parte necessaria e sostanziale;

CONSIDERATO CHE la sottoscrizione del Patto dei Sindaci impegna l’Amministrazione Comunale, tra l’altro, a:

· andare oltre gli obiettivi fissati per l’UE al 2020, riducendo le emissioni di CO2 nel proprio territorio di oltre il 20%;

· preparare un inventario base delle emissioni (baseline);

· presentare un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile coinvolgendo il territorio entro un anno dalla formale ratifica del Patto dei Sindaci;

· adattare l’organizzazione del Comune, inclusa l’eventuale allocazione di adeguate risorse umane, al fine di perseguire le azioni necessarie;

· presentare, su base biennale, un Rapporto sull’attuazione del Patto;

· organizzare eventi specifici (Giornate dell’Energia, Giornate dedicate alle città che hanno aderito al Patto)

RITENUTO 

· che il Patto dei Sindaci sia in linea con le politiche dell’Amministrazione Comunale e sia uno strumento utile alla loro attuazione;

· che sia pertanto opportuno che l’Amministrazione Comunale sottoscriva il Patto dei Sindaci;

DATO ATTO 

che il Patto prevede che lo stesso sia approvato formalmente dal Consiglio Comunale;

che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa;

VISTO il D.Lgs …

VISTO il parere …

A voti …

…. (secondo gli standard del Comune)

DELIBERA

1. approvare e di ratificare il Patto dei Sindaci il cui testo è allegato al presente atto di cui fa parte necessaria e sostanziale;

2. autorizzare e dare mandato al Sindaco per la sottoscrizione del Patto dei Sindaci e per tutti i conseguenti adempimenti;

3. individuare la Provincia Regionale di Messina quale Struttura di Supporto dell’Amministrazione Comunale per il Patto dei Sindaci;

4. inviare alla Provincia Regionale di Messina la presente deliberazione ed il modulo di adesione per l’inserimento nella lista ufficiale dei  Comuni aderenti al Patto dei Sindaci.

IL CONSIGLIO COMUNALE

A voti … (secondo gli standard comunali)

DELIBERA

di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del D. L.vo n. 267/2000.

